
Statuto di Consorzio

Art. 1 -  Denominazione

E’ costituito con sede legale ed amministrativa  in via Consolare Latina n. 65 ed unità operativa in Anagni (Fr) 03012 Loc. Spinelle 1, un Consorzio tra imprenditori artigiani, piccoli industriali e commercianti, aventi attività economiche connesse ed affini, denominato “S.T.C.” (SERVIZI TECNOLOGICI COMUNI. 

Il Comitato direttivo con propria deliberazione potrà cambiare indirizzo sempre nell’ambito dello stesso Comune.

Art. 2- Oggetto 

Il Consorzio non ha scopo di lucro e si propone di promuovere lo sviluppo di ogni tipo di attività, ivi compresa quella commerciale e di rappresentanza a vantaggio dei propri consorziati.

Segnatamente, il Consorzio si propone di promuovere lo sviluppo del complesso dei servizi di impresa, attraverso la gestione integrata e sinergica delle attività. In tale ambito, si prefigge quindi di:

· curare  la trattazione e l’acquisizione di ordinativi da ripartire tra gli associati/consorziati interessati;

· assumere  commesse di lavoro da privati e/o enti pubblici;

· curare, a seguito dell’attività di impulso degli associati/consorziati, la promozione dei  servizi di impresa dei diversi comparti di operatività delle imprese consorziate; 

· curare attività di marketing dei “servizi” delle imprese associate, nei contesti accreditati a tali fini, e ciò anche attraverso eventi promozionali di pubblico rilievo/interesse;

·  coordinare l’attività di “qualificazione” delle imprese  associate/consorziate attraverso  certificazioni e marchi di qualità.

· effettuare ponderate e strategiche ricerche dei Mercati, ove si possa avviare la promozione dei servizi e curarne la pubblicità collettiva;

· stipulare convenzioni vantaggiose per gli associati nei confronti dei fornitori, svolgendo azione calmieratrice e di coordinamento;

· noleggiare macchine ed attrezzature atte alla migliore realizzazione dei “servizi”;  

·  prestare idonee garanzie per operazioni di credito agevolato alle imprese associate;

· promuovere l’addestramento e la specializzazione della mano d’opera occorrente per l’espletamento dei servizi 

· prestare garanzie alle Imprese associate per il pagamento di forniture ed per il finanziamento dei lavori in corso;

· organizzare la raccolta di notizie sulla clientela e lo scambio di notizie di carattere generale tra gli associati e dare ad essi idonea assistenza relativa alla gestione dell’Impresa;

· svolgere altre attività che siano strettamente connesse a quelle elencate e concludere tutte le operazioni finanziarie ed economiche che siano strettamente necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi predetti; nonché compiere ogni altro atto avente ad oggetto il perseguimento di tali finalità;

· prestare attività di consulenza in ambito legale e fiscale per le tematiche connesse al diritto d’impresa, nonché in ambito contrattuale per la gestione delle commesse acquisite, anche attraverso azioni legali di tutela degli interessi dei consorziati nei confronti di terzi;  

· assumere interessenze e partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo, affine o connesse al proprio. 

Art. 3 - Durata

Il Consorzio ha la durata di tre anni, a decorrere dalla data della sua costituzione, fatta salva la facoltà di deroga e lo scioglimento prima del termine nei modi di cui al successivo art.19   

Art. 4 - Rappresentanza

Gli associati per tutta la durata della loro partecipazione al Consorzio, conferiscono all’”Ufficio” mandato di compiere (ai sensi dell’art. 1705 c.c.) per conto delle singole unità consorziate, tutti gli atti, le procedure, le stipule e quanto necessario per il raggiungimento degli scopi associativi. Per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio, i terzi possono far valere i loro diritti esclusivamente sul Fondo consortile. 

Per le obbligazioni assunte, per conto dei singoli consorziati, risponderanno solo questi ultimi, unitamente con il capitale versato e con il fondo consortile.

Art. 5 - Ingresso

Possono  essere Soci del Consorzio persone fisiche e giuridiche

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consorzio stesso, specificando:

· cognome, nome,  luogo e data di nascita, domicilio e cittadinanza;

· l’attività svolta in relazione ai requisiti prescritti e l’eventuale certificazione di qualità richiesta per la tipologia dell’attività svolta.

Le persone giuridiche dovranno specificare la ragione sociale, la sede, il nome cognome luogo  data di nascita domicilio e cittadinanza del legale rappresentante.

L’ammissione al Consorzio è fatta con domanda scritta diretta al Comitato Direttivo, nel quale il richiedente dovrà dichiarare di essere a conoscenza delle disposizioni del presente contratto, del regolamento interno e delle deliberazioni già adottate dagli organi del Consorzio e di accettare queste nella loro integrità.

Sulla domanda di ammissione delibera l’assemblea e per l’accoglimento è necessario il voto favorevole  dei 2/3 dei consorziati presenti o rappresentanti in Assemblea.

La delibera che respinge la domanda di ammissione non è soggetta ad impugnativa e l’aspirante potrà ripresentare la domanda non prima di dodici mesi. Il consorziato ammesso, entro 15 giorni dalla richiesta dovrà versare l’importo del contributo al fondo consortile di cui al successivo art 10. Il mancato versamento della quota contributiva costituisce causa di non ammissione e/o esclusione dal Consorzio medesimo..  

Art. 6 - Il diritto di recesso

Il diritto di recesso non potrà essere esercitato dal consorziato per i primi tre anni successivi alla costituzione e/o ingresso nel Consorzio medesimo.  

Decorso il suddetto termine, il recesso potrà essere esercitato mediante comunicazione scritta con raccomandata A/R diretta al Comitato Direttivo, con un preavviso di almeno sei mesi, salvo l’ipotesi in cui siano in corso obbligazioni sia verso il Consorzio sia verso terzi di cui il Consorzio si sia reso garante.  In tal caso, il consorziato che intende recedere dovrà comunque garantire  l’esecuzione/compimento  delle attività in corso, ovvero garantirne l’esecuzione attraverso il subentro di un terzo, il cui ingresso nel Consorzio dovrà essere  comunque sottoposto al “gradimento” del Comitato Direttivo congiuntamente al Comitato Tecnico. 

Nel caso in cui non fosse possibile, in ragione di particolari circostanze, garantire l’esecuzione delle commesse in corso nei termini suddetti, il consorziato che recede dovrà corrispondere una penale al Consorzio pari  almeno al doppio del valore della commessa di sua spettanza. 

Art. 7- Esclusione dell’associato

L’esclusione è deliberata dall’assemblea nei confronti del Consorziato, che abbia perduto anche uno solo dei requisiti  richiesti per l’ammissione al Consorzio o che si sia reso insolvente verso il Consorzio o non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte verso il Consorzio o assunte dal Consorzio in suo nome, e per suo conto o per grave inosservanza delle disposizioni del contratto, del regolamento interno e delle deliberazioni degli organi del consorzio o arrechi in qualsiasi modo danno materiale o morale al Consorzio o agli associati o che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.

Art. 8 - Decesso dell’associato

Nel caso di decesso di uno dei soci, imprenditore individuale, il Consorzio potrà continuare con gli eredi o legatari della di lui quota consortile, purchè sussistano i requisiti per l’ammissione.

Essi entro un anno dal decesso, dovranno comunicare quello di loro che assumerà la qualità di socio. 

Art. 9 - Rimborso della quota

Il socio receduto o escluso e la persona giuridica posta in stato di liquidazione avranno diritto soltanto al rimborso del contributo al fondo consortile da lui o dal suo dante causa versato; allo stesso modo, gli eredi o i legatari del socio defunto avranno diritto al solo rimborso del contributo suddetto.

Art. 10 Fondo consortile 

Il  Fondo consortile è costituito da:

· contributo ordinario pari ad Euro 3000,00  contributo che sarà versato da ciascun associato/consorziato all’atto di ingresso nel Consorzio; così anche per il secondo esercizio;

· contributo specifico sull’entità dei lavori/attività procurate dal Consorzio  ed appaltate a ciascun consorziato; tale contributo viene determinato in funzione del valore della specifica commessa. 

Il Fondo consortile è destinato esclusivamente a garantire le obbligazioni assunte dal Consorzio verso i terzi: qualora il Fondo dovesse subire perdite, l’Assemblea potrà deliberare il suo reintegro, da parte dei consorziati, stabilendone modalità e termini.

Art. 11 - Organi del Consorzio

Gli Organi del Consorzio sono:

Assemblea generale dei consorziati

Comitato direttivo 

Presidente e Vicepresidente

Comitato Gestione Commesse 

Art. 12 - Assemblea 

L assemblea e' costituita da tutti i consorziati e tutti hanno diritto di voto, a condizione che abbiano completamente versato i contributi e le penalità dovute al consorzio. L’assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei consorziati e le sue deliberazioni prese in conformità della legge obbligano tutti i consorziati.

Essa elegge i componenti del comitato direttivo

Il presidente il vicepresidente del consorzio emana le direttive per il suo funzionamento e per la sua attività e per il miglior raggiungimento dei suoi scopi, discute ed approva i rendiconti di ogni esercizio, delibera su qualsiasi argomento riservato dalla legge o dal presente contratto alla sua competenza.

L’assemblea è convocata dal presidente almeno due volte all’anno ed ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno 1/4 dei consorziati; inoltre l'assemblea determina l'importo della quota consortile annua in relazione alle esigenze della gestione del consorzio stesso.

La convocazione e fatta a mezzo di lettera raccomandata a/r da spedirsi almeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunione, l invito dovrà contenere l ordine del giorno e la data stabilita per la prima e per la seconda convocazione e del luogo in cui si svolgerà la riunione

La seconda convocazione potrà essere fissata nello stesso giorno ed ora successiva In caso di urgenza la. Convocazione potrà essere fatta con telegramma da spedire il giorno prima della riunione.

L' assemblea è presieduta dal presidente del consorzio o in sua assenza dal vicepresidente Il presidente e assistito dal segretario nominato dalla assemblea per ciascuna convocazione.

Ciascun consorziato può delegare un altro per rappresentarlo in assemblea ma nessun consorziato può avere più di una delega ogni consorziato ha diritto ad un voto.

Per regolare costituzione dell’assemblea in prima convocazione e per la validità delle sue deliberazioni, e necessario che sia presente o rappresentata almeno la meta più uno dei consorziati.

L’assemblea in seconda convocazione delibererà validamente qualunque sia il numero dei Consorziati presenti.

Le deliberazioni sono raccolte in verbali trascritti in apposito libro e sottoscritti dal presidente e dal. Segretario e messi a disposizione dei consorziati per visione.

L’assemblea straordinaria è convocata dal presidente a seguito di deliberazioni del comitato direttivo per deliberare sulle modifiche del contratto , sulla nomina e sui poteri dei liquidatori e su tutto ciò che è demandato per legge e per contratto.

Può validamente deliberare in prima convocazione quando siano presenti o rappresentati almeno due terzi dei consorziati con diritto a voto e, in seconda convocazione, la metà.

Per le deliberazioni occorre il voto favorevole di almeno due terzi dei consorziati presenti o rappresentati. 

Art. 13 - Comitato Direttivo

Il comitato direttivo è composto dal presidente, dal vicepresidente e da cinque  membri scelti fra i consorziati.

Il comitato direttivo dura in carica tre anni.

I membri scaduti possono essere rieletti. Si riunisce ogni qualvolta il presidente o chi ne fa le veci, lo ritenga necessario o quando facciano richiesta almeno 1/3 dei membri. I suoi componenti sono convocati a cura del presidente a mezzo raccomandata da spedirsi almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione e contenente l’ordine del giorno e l’indicazione dell’ora del giorno e del luogo della riunione. In caso di vacanza provvederà lo stesso comitato con deliberazione che sarà valida soltanto fino alla prima riunione dell’assemblea. Per la validità della riunione è necessaria la presenza di almeno tre componenti, oltre il presidente o chi ne fa le veci.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.

A parità di voti prevale quello di colui che presiede.

Il comitato direttivo ha tutti i poteri per amministrare il consorzio, tra cui la compilazione del bilancio consuntivo e preventivo, l’assunzione e l’inquadramento del personale dell’ufficio, la nomina di un direttore la sua revoca e l’attribuzione dei suoi poteri l’irrogazione delle penalità, l’ammontare e le modalità di versamento dei contributi per la gestione del consorzio, la convocazione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, predisporre le modifiche del presente contratto da sottoporre all’assemblea straordinaria, predisporre il regolamento interno e sottoporlo all’assemblea ordinaria per l’approvazione, esclusi quei compiti che per legge o per contratto sono demandati al presidente o all’assemblea. La responsabilità dei suoi componenti verso i consorziati è regolata dalle norme sul mandato.

Art. 14 - Riunione del Comitato Direttivo

Il Comitato direttivo si riunirà almeno una volta ogni trimestre, presso la sede sociale o in qualsiasi altro luogo ritenuto opportuno.

Art. 15 - Comitato Direttivo di fine anno

Entro il 15 dicembre di ogni anno il Presidente convoca il Comitato Direttivo per esaminare e discutere sui principali fatti verificatesi nel corso dell'anno, preparare il programma delle attività dell'esercizio successivo, unitamente ad un budget di spesa da sottoporre alla ratifica dell'assemblea, in occasione dell'assemblea annuale di approvazione del bilancio, che si terrà entro fine febbraio.

Art. 16 - Verbali Comitato Direttivo

Al termine di ogni Comitato Direttivo si provvederà a redigere immediatamente la bozza o minuta del verbale di quanto eventualmente deliberato e a farlo sottoscrivere, oltre che al Presidente e al Segretario, a tutti i consiglieri presenti.

Art. 17 - Riservatezza del Comitato Direttivo

Tutte le attività del Comitato Direttivo sono informate al principio di riservatezza. Ne consegue che al Comitato Direttivo posso partecipare solo i consiglieri e persone invitate dal Comitato stesso o dal Presidente per argomenti specifici e limitatamente a quelli.

Art. 18 - Rapporti con i consorziati 

Tutte le relazioni di qualsivoglia natura che intercorre tra il Consorzio ed i Consorziati sono tenute dal Comitato Direttivo nella persona del Presidente oppure da altro soggetto che sia stato all'uopo incaricato dallo stesso Comitato. Tali soggetti hanno l'obbligo di agire in conformità alle deliberazioni del Comitato Direttivo e nel rispetto del vigente Statuto Regolamento.

Art. 19 - Presidente

Il presidente è nominato dall’assemblea ordinaria, dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Al presidente è attribuito:

a) di convocare e presiedere l’assemblea ed il comitato direttivo;

b) di rappresentare il consorzio ad ogni effetto, anche in consorzio;

c) di dare le opportune disposizioni per l’esecuzione delle deliberazioni prese dagli organi del consorzio;

d) di vigilare sulla conservazione e la tenuta dei documenti;

e) di accertare che si operi in conformità degli interessi del consorzio;

f) di adempiere agli incarichi espressamente conferitigli dall’assemblea o dal comitato direttivo.

Previa autorizzazione del comitato direttivo, può delegare alcune sue funzioni al vicepresidente o al direttore del consorzio. In caso di sua assenza o di suo impedimento, le sue funzioni saranno esercitate dal vicepresidente. La firma sociale spetta al presidente, in caso di sua assenza o impedimento, al vicepresidente.

La firma e la rappresentanza del Consorzio, anche in giudizio, spettano al Presidente del Comitato Direttivo. 

Art. 20 - Comitato Gestione Commesse- Direttore commerciale

Per la gestione tecnico-operativa delle attività dirette all’acquisizione ed all’esecuzione dei contratti di appalto e fornitura, le imprese consorziate formeranno un Comitato tecnico costituito da n. 5 membri nominati rispettivamente dai componenti del Comitato  Direttivo,   da un membro esterno con funzione di Direttore Commerciale scelto dalle Imprese consorziate all’unanimità, nonché da un consulente legale e un consulente fiscale anche essi nominati dal Comitato Direttivo.

Il Comitato tecnico, sulla scorta delle direttive del Comitato Direttivo dovrà provvedere allo svolgimento della :


attività tecnico-commerciale


attività amministrativa


attività di marketing

Art. 21 - Foro competente

Per ciascuna controversia tra i consorziati e fra costoro ed il Consorzio in relazione all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto consortile, sarà competente in via esclusiva il Foro di Velletri.

Art. 22 - Bilancio

Alla fine di ogni anno solare il Comitato Direttivo predispone, in osservanza alle norme di legge, un bilancio consuntivo, da presentare all’assemblea per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio; il bilancio consuntivo è costituito da rendiconto delle attività e passività del consorzio dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno

Gli utili non potranno essere ripartiti tra soci ma dovranno essere accantonati entro due anni successivi a quello in cui sono ottenuti. E facoltà del Comitato predisporre un bilancio preventivo che individuerà l’attività prevista per l’anno in considerazione e gli impegni economico finanziari. Il bilancio preventivo dovrà essere approvato dall’assemblea ordinaria dei soci.

Art.23 - Regolamento

Per l’esecuzione e l’attuazione del contratto consortile sarà predisposto apposito regolamento interno a cura del comitato direttivo che dovrà essere approvato dall’assemblea, entro 30 giorni dalla costituzione del consorzio.

Il regolamento dovrà

· indicare i criteri di ripartizione fra consorziati degli ordinativi d’acquisto curati dal consorzio

· determinare le garanzie sussidiarie che i consorziati dovranno fornire al consorzio

· stabilire le modalità di controllo sulle attività dei consorziati

· regolare ogni altra disposizione in ordine alla attuazione pratica delle disposizioni contrattuali. 

Il Regolamento costituisce parte integrante e sostanziale dell’atto costitutivo e sarà pertanto sottoscritto dai consorziati.   

Art.24 - Scioglimento del Consorzio

 Il Consorzio si scioglie per le cause previste dal codice civile. In caso di scioglimento l'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non soci, determinandone i poteri. L'eventuale residuo attivo risultante al termine della liquidazione dovrà essere devoluto a enti o associazioni che operano in valle nel settore turistico, secondo le determinazioni dell'Assemblea. 

Art. 25 - Oneri

Le spese del presente atto e relative sono a carico del consorzio. 

Art. 26 – Legge applicabile

Per quanto non previsto dal presente contratto valgono le disposizione del Codice Civile.

Data 








Firma 
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